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La Direzione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Gommer-
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 4 Otlobrc 

L'Officio e aperto dalle ore 9 an. 
timeridiane allo ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopò 
Y Ave Maria* eccettuati i giof ni fé- ' 
stivi di precetto. 

m*è» 

« Il sistema delle assicurazioni e comparso; esso ha dello al com-
» merciantc abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può clic geniere, ma quanto alla vostra £or-
» tnna, andate, valicate i mari, spiegale la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri risenj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

L I COMPAGNIA COMMERCIALE IH ROMA 
Stimali Commmialt filai itti mi 

Si pitblicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di pos'ta. 

C E N N I 

SULLA CULTURA DEL SALE 
E SULLO STABILIMENTO DI COMACGHIO 

Un articolo del professor Luciano Searabelli, di 
mollo interesse per la statistica, si legge nell'En­
ciclopedìa contemporanea edita in Fano. 

Parla, fra le molte cose trattate, dell'industria del 
sale marino; e l'autore giustamente osserva che 
« lo Stato romano da provveditore di Sale a molti 
» Stati, essendosi ridotto egli a riceverlo di lon-
» tano, pensò di redimersi da un tale tributo ». 

Ciò certamente è prova della saggezza di chi 
regge le Finanze del nostro Stato, e denota pure 
come fosse in decadenza la coltura del sale, e po­
sto in obblìo il principio dell'esportazione che ben 
regolato porta molli economici vantaggi. 

Al presente le arti e le industrie sono nel no­
stro Stato dall' azione governativa mollo protette, 
e ricevono il possibile maggior sviluppo. E par-
hndo di quello dato alla fabricazione del sale 
marino debbe convenirsi, che non viene neanche 
questa trascurala: imperocché a proposta dei pre-
clarissimi Ministri che vi sovrainlendono , furono 
dalla Sovrana munificenza fissate onorifiche premia­
zioni d'incoraggimenlo ai cultori delle saline di 
Cervia , Ostia e Comacchio; nel quale ultimo sta­
bilimento vedonsi anche applicale le macchine a 
vapore con grande utilità. 

L'industria del sale marino , oltre a rendere ai 
popoli molti vantaggi economici, fisici, e morali, 
è pur sempre stala la fonte di risorsa alla mari­
nerìa mercantile. La storia lo dice: e notasi come, 
nella,nostra penisola sia slata una fra le primitive 
e di riflessibile lucro. 

Rimontando ai tempi dell'invasione dogli Unni, 
scorgesi, che fin d'allora la fabricazione del Sale 
marino nell'estuario di Venezia occupava que'po-
poli, e loro procacciava guadagno. Perfezionandosi 
poscia e prendendo tale industria \asle proporzio­

ni, vedesi addivenire sorgente di ricchezza e causa 
precipua della grandezza di quel popolo che a lun­
go ebbe il dominio dei mari. Dico de'Yeneziani, 
che furono sì potenti e cotanto temuti per l'im­
portanza principalmente dc'suoi sali: e Cassiodoro, 
segretario del re Teodorieo, in una sua lettera di­
retta al Tribuno del popolo di Venezia, dà a co­
noscere che questo prodotto abbondava colà; ed il 
Tentori osserva, come nelle mani dei Veneziani 
stesse il possesso di una derrata agli uomini di tutta 
necessità, come il sale. 

Una prova che tale prodotto per quegl'isolani 
era fonte perenne di ricchezza, si può trarre dalla 
gelosia colla quale lo riguardava il loro Governo ; 
ed infatti nel tempo de'Longobardi , essondovi in 
Cervia e nelle vicinanze di Comacchio delle sali­
ne, una legge veneta imponeva fosse atterrata la 
Casa, bandito, e pubblicalo spergiuro a Rialto, ed 
a S. Marco, colui che trasportato avesse nel nostro 
golfo il sale d'Istria, di Cervia e Comacchio (1). 

Ma seguendo i falli che potrebbero costituire la 
storia della fabricazione del sale marino, rilevasi 
come questa abbia subito l'influsso del progresso 
industriale, e come ai tempi nostri i Governi ab­
biano procuralo d' darvi il maggiore sviluppo. 

La Francia meridionale presso Marsiglia, Monpel-> 
licr e Norbona è tempestala di saline, ove l'arte 
raggiunse la maggiore perfezione. Nella Spagna , e 
nel regno di Napoli, sonovi pure belle e gran­
diose Salino; e nei dominj Poatifiij (piatirò se ne 
hanno, cioè Oslia , Corneto sul Mediterraneo , e 
Cervia e Comacchio sull'Adriatico: ciocché proporr 
zionalnmcnte all'estensione lerriloriale di questo 
Sialo, lo fa comparire fra quegli che coniano mag^ 
gior numero di tali iuduslriali ed utili stabilimenti. 

Le ricerche intorno al sale oltre all'essere iu­
duslriali ed economiche, sono anche finanziarie per 
l'importante reddito che danno agli Stali le imposte 

(t) Cenni Storici e Tecnologici dello anlicbe e nuove Saline 
di Yeuejia, (li Federico Federigo pag. 10. 

file:///asle


106 
messe su una materia di uso universale e di asso­
luta necessità. Basti il ricordare per esempio la 
Prussia che dal sale, nel 1850 ritrasse trenttm'mi-
lioni e mezzo di franchi, mentre allo Sialo uè co­
stava undici e mezzo. Che alla Spagna il reddito 
frutto fu di venticinque milioni, ed il costo solo 
di quattro (I). 

Molti sensibili e svariati vantaggi adunque offre 
l'industria del sale. Que' finanziarj furono accen­
nati. E gli economici si riferiscono primieramente 
allo Stalo, poi alle città ne' d'intorni delle quali so­
rtovi saline; mentre nel primo caso oltre al gua­
dagno che ne risulta dalla differenza del costo di 
fabbricazione al prezzo cui si vende in commercio 
il sale, si evita avendo stabilimenli del proprio la 
sorlila del denaro all'esiero per l'acquisto del ge­
nere e lo mette invece circolante nell'interno ; e 
nel secondo poi in que'luoghi ove sonovi saline, 
le classi laboriose trovano nuove risorse di guada-
gito, molte persone vivoi.o impiegate in stabili uf­
fizi, e viene crealo sempre un movimento com­
merciale. 

( continua ) 

NOTIZIE MARITTIME 
. Venezia 22 Settembre — È stato rimorchialo nel porto 

di Malarnocco dall'I. R. piroscafo S. Trucia il naviglio 
inglese tleatherbell cap. Cappleton, da Shields por Ve­
nezia, con carbone, il quale si trovava disalberato a 18 
miglia da Malarnocco. 
' Liverpool 22 Settembre — Il Genova, cap. Guerello, 

partito da qui il 20 corr. per Genova, e qui rientrato 
il 21 facendo acqua, avendo investito a Burbo. 

Quilkbeuf 20 Settembre — Alla marea di jerì sera, la 
Goletta S. Pietro, cap. Collet, proveniente dall'Italia 
con carico di marmi per Rouen, ha investito in faccia 
alla punta della Rocca. 

Galalz 23 Settembre — Al 16 corr. il brig, greco 
S. Andrea cap. Petrugli, carico di granone di Braila , 
colò a fondo nel Danubio; al 20 alla barra di Sulinà 
si sommersero il brig, greco Ayos Nicolaos cap. Rasa­
gli, vacante; il brik auslr. Pace cap. Urpani, puro va­
cante, questo con speranza di ricupero, ed il tose. Ma­
ria cap. Ciuciucovich, carico di granone. — Ieri l'acqua 
a Sulinà era di piedi veneti 9 1(4; ad Argagni piedi 8 I . 

Malta 18 Settembre — Il cap. Miglievich. del brig, 
austr. Nuovo Dalmato, giunto da Venezia al 13 corr., 
con legnami ed altre merci, riferisce che a motivo dei 
tempi burrascosi del 6 corr. ha dovuto far getto di vari 
attrezzi di bordo, nonché d'una porzione del carico di 
sopra coperta. 

— Leggiamo nel Bulletin da Journal de Constanti­
nople del Iti corrente quanto segue: Ci «:rivono da 
Varna in data del 15, che venerdì (12) In gol. aust. 
So/co cap. Augustini giunse alla noitra rada rimor­
chiando il brig, greco S. Spiridione, che aveva trovato 
in mozzo al mare, dirimpetto l'imboccatura del Danubio, 
disalberato. Il suddetto capit. Augustini avendo veduto 
da lungi un naviglio in pericolo, con a bordo alcutti 
individui, spedì tosto una sua imbarcazione per soc­
correre quegl'inIVliei, che il mare certamente avrebbe 
inghiottiti , e dopo avere accollo al suo bordo tutto 
l'equipaggio greco, prese a rimorchio il naviglio, de­
viando dalla sua destinazione pel Danubio, onde con­
durre ogni cosa qui a salvamento. Sgraziatamente i 
venti contrari e grosso mare lo obbligarono di poggiare 
a Capo Kalacri, ove dovette attendere più giorni il tempo 
favorevole per continuare la sua rotta per Vania. L'azione 
del capitano Augustini che nulla richiede pel ricupero 
del più detto naviglio, l'onora altamente, e merita ogni 
encomio. 

(1), Indicazioni sulle Saline di Giovanni Tommasoni, Mila­
no !S5i. 

Plijmouth 24 Settembre — Sono stati venduti all'asta 
47 fusti Zuccari avariali del carico Amicilia, cap. Po-
elman; il ricavo è slato di quasi 32(— Si sollecitano 
le riparazioni al bastimento, e* crediamo che tra 15 gior­
ni potrà proseguire il viaggio per Civitavecchia. 

Dal Bulletin de Geografie de Paris abbiamo (pianto 
segue: 

Spedizione Scientifica — La spedizione inviata in Si­
beria dalla società imperiale di Geogratìa di S. Pietro­
burgo ha proceduio Tesiate scorsa divisa in tre corpi, 
al compimento della sua missione. L'uno di essi ha bu* 
guito il corso dell'Amili-; l'altro ha penetrato per islrade 
difficili sino alle sorgenti del Witrina o Witim ondo 
seguendo il corso di questo fiume giungere al Lena; il 
terzo ha scelto per sue esplorazioni i circoli più popo­
lali di Nertschinsk e di Werehncudinsk. L'astronomo 
in capo Schwarz dopo avere determinata la longitudine 
e latitudine di Nertschinsk si e diretto per terra lungo 
la frontiera Chinese verso l'Ovest passando per le for­
tezze Zuruchaiti, Ischiudakt e Aksc'ua, raggiungendo il 
posto frontiera Kivai, da dove vide la montagna Schon-
do o Tschondo la più elevala della catena dei inouli 
Stanovoi. Il signor Schwarz non ha veduto nevi nelle 
sue sommità, gli abitanti del paese pretendono che non 
ve n'abbiano che sul versante settentrionale. Sokolow il 
compagno di viaggio di Pallas ha salito il Schondo in 
due giorni. In Siberia non si sono vedute sino al pre­
sente delle montagne coperte di eterni ghiacci , come 
l'KIburso il Monte Bianco, ma la linea delle nevi è mollo 
più alla che in tiuropa. La spedizione dell'Amur passò 
l'inverno nella fortezza di Nicolai , quella del Witim 
si è avanzata lino ai lago Karlscho. 

L'artista Mayer attaccato alla spedizione ha disceso 
l'Amur annunziando che un piccolo numero di tribù di 
Trugusi abita sulle sponde di questo fiume entro ca­
panne formate con iscorza di belala. La spedizione di­
scese l'Amur con la più grande rapidità onde raggiun­
gere la sua foce prima dell'arrivo degli Inglesi. Nelle 
vicinanze di essa abita sulla costa dell'Oceano Orien­
tale, un popolo, ì Giliachi , che si abbigliano come i 
Mandchus, ma che parlano un'idioma del tutto partico­
lare, che non rassomiglia nò a quello dei Mundchns 
né a quello dei Chinesi. Questo popolo 6 pieno d'in­
telligenza e di vivacità. Da due anni da che i Giliachi 
sono in rapporto con i Russi molti fra essi hanno ap­
preso la lingua moscovita; la conformazione dei viso e 
della lesta è appo loro simile a quella dei Kalmucchi. 

Abbiamo potuto procurarci estratti di nn lavoro an­
cora inedito intorno al consumo delle sete nella capi­
tale dell'impero austriaco. Questo lavoro, i cui dati 
sono attinti a fonti officiali, riguarda gli anni dal 1830 
in poi, e per ora venne continuato sino al 1848, com­
prendendo quindi un decennio. In tale intervallo di 
tempo il consumo totale delle sete in Vienna fu di 
L. 5,786,750, in peso della Bassa Austria, provenienti 
nelle proporzioni additate nel seguente prospetto, dalle 
città nel prospetto stesso nominalo: 

Udine Rovereto c J £ , 0 

71340 134629 442029 
120640 155729 532729 
124120 130940 531040 
124120 116764 574384 
129340 144136 575076 
128760 169986 577676 
130780 179507 611027 
202420 175191 76H31 
229680 194060 819300 
65540 161758 362358 

Negli 
anni Milano Brescu Verona e 

Vicenza 
1839 L. 132820 liiOO 88710 
1840 „ 133400 21460 101500 
1841 „ 138620 19140 118220 
1842 „ 174580 23100 135720 
1843 „ 138340 18560 124700 
1844 „ 122960 29000 127020 
1845 „ 125860 27840 138040 
1846 „ 186320 3K280 158920 
1847 „ 183280 38280 174000 
1848 „ 73800 12760 43500 

1434980 243020 1210300 1335740 1562650 5780750 

La cifre contenute nel precedente prospetto dimo­
strano lo spaventoso salto retrogrado, che i movimenti 
nel 1848 aveano prodotto nel consumo delle sete in 
Vienna, e come le spedizioni del costoso filo alla capi­
tale, della monarchia rallentassero precipuamente dalle 
contrade, che in ispenal modo furono avvolte in quei 
movimenti, 
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Ove poi si consideri l'importazione dello sete lìlato-

iate in Vienna nelle tre naturali categorie di organzi­
ni, di trame, e di cucirti si riesce al fatto, che la ca­
pitale ritrae la massima parte delle trame e dei cuciri 
dell'annuale suo consumo dalle città della Lombardia 
e della Venezia, mentre invece richiama la meglio parlo 
degli organzini dalla sola Rovereto, la quale ne forni­
sce a Vienna olire la metà del suo consumo annuale, 
e precisamente una metà o duo decimi. 

In fatti è- universalmente notorio che Milano invia 
a Vienna le sue sete, metà lavorate in trame, metà in 
organzino; Verona e Vicenza, metà in trame e metà in 
cuciri; Udine esclusivamente in trame; Brescia e Ro­
vereto, un decimo in trame e per l'altre nove parti in 
organzino. Conseguentemente il complesso della impor­
tazione decennale surriferila debbo essere diviso come 
appresso: 

In In In In 
trame ortjanz. cuciri campletso 

da Milano . . . . L. 717490 717490 1431980 
„ Brescia 24302 218718 243020 
„ Verona e Vicenza . „ 605180 605180 1210360 
„ Udine „ 1335740 1335740 
„ Rovereto 156265 1406385 1562650 

L. 2837977 2342593 605180 5786750 
Da quanto venne esposto risulta, che Rovereto, la 

quale nei suoi torcitoi adopra ogni anno , e riduce in 
lavoralo una quantità di sete, da produrre a termine 
medio L. 180,000 fra orsoi e trame, alimenta essa sola 
coi suoi organzini oltre la metà dei telai di seriche 
stoffe della capitale austriaca. 

Tutto il territorio della Camera di commercio e d'in­
dustria del Tirolo italiano è diviso in cinque distretti 
che, dai luoghi principali degli stessi, si nominano di 
Cles, di Tione, Borgo, Trento e Rovereto, sede quest'ul­
tima della Camera suddetta. Su tale territorio sussi­
stono 55 torcitoi; tra'quali 5 trovansi nei quattro pri­
mi distretti sunnominati, 50 nel solo distretto di Ro­
vereto. Di questi 50 torcitoi , 35 sorgono nella città 
di Rovereto e nel suo circondario , gli altri 15 sono 
disseminati io Ala, Avio. Mori e Riva, che sono per la 
meglio parte tributari del commercio serico roverelano. 

La seta occorrente al lavoro dei 55 lorcìloi nel Ti­
rolo italiano è quasi esclusivamente prodotto del pae­
se, non però così tulio l'ammasso dei bozzoli, che nel 
paese vengono convertili in seta. Il territorio della Ca­
mera conta, fra grandi e piccole , 400 filande , nelle 
quali sono distribuite 6000 caldaiuole, che trovatisi di­
vise, come segue: 

Nel distretto di Rovereto , caldaiuole n.° 2800 
» » Trento » » » 1200 
» » Borgo » » » 920 
» » Cles » » « 700 
» » Tione » » » 380 

Totale n.° 6000 
Queste 6000 caldaiuole lavorando, nel termine me­

dio , quattro mesi all'anno con nna forza di 15,000 
persone, abbisognano di ritirare annualmente dal di fuo­
ri L. 1,900,000 di gaiette per aggiugnerle al prodotto 
interno, ch'è di 3 milioni e mezzo di L. 

11 capitale che nei cinque distretli della Camera di 
commercio e d'industria del Tirolo italiano circola , 
ogni anno in bozzoli, prodotti di seta, suoi cascami e 
lavori di seta , ascende a fiorini moneta di conven­
zione fior. 10,284,000 

Il giro dei capitali negli altri og­
getti importati od asportali dal terri­
torio della stessa Camera , è rappre­
sentato dalle seguenti cifre: 

1.° In bestiame grosso o minuto, 
necessario agli usi campestri . . . » 6,906,000 

2.° In carni da macello ed in pro­
dotti della cascina n 8,438,433 

3.° In granaglie prodotte od im­
portate » 6,889,149 

4.° In piante bulbose e leguminose, 
lessili od oleifere e frulla meridionali . » 2,788,869 

5." In bevande, cioè: vino , birra , 
acquavite ecc » 2,315,000 

6.° In legnami da opera e da fuo­
co , in altri prodotti della foresta e 
montanistici » 3,145,400 

7." Nello arti comuni e suntuario . » 2,254,550 
8.° Nella importazione di paunilini 

e pannilani, chincaglie, canapa, generi 
coloniali e sale » 3,468,555 

Movimento totale dei capitali M. C. lìor. 46,489,956 
che dà per i 300,000 ahilanti il Tirolo italiano una 
somma di circa fior. 150 per leJta. 

SITUAZIONE BELLA BANCA DELLO STATO AL 1 OTT. 1856. 

Oro ed Argento inCnsftti tnltoma ed In Ancona se. 968200 099 
Cambiali in Portafoglio in llomu „ 1501237 314 

id. id, in Ancona „ 121890 225 
Conto corrente col Ministero delle l'inaine , U6149 902 
Conti correnti debitori in Itoma , 380144 991 

id. id. in Ancona „ 60671 002 
Biglietti in circolatone in Moina e nello Stato 1887307 — 
L'Attivo stiperà il passivo dì 1091650 309 

PORTO DI ANCONV 
24 Settembre al 1 ottobre 

ARRIVI — Nome di Maria cap. Moroni da Corfu con merci di­
verse. 

Vittoria cap. Uiiscia da Marsiglia id. 
S. Ciriaco cap. Gin vainola da Corfu id. 
Corinna cap. Angelncci da Senigallia con roveri, 
Girolamo cap. Mescolini id, 
Smirne cap. Smagnina da Trieste con merci diverse. 

Spediti 27 Settembre a 1 Ottobre 
S. Famiglia cap. Gtia/zini per Porto Corsini con ferro. 
Vittorioso cap. Sanguinctli per Trieste con merci diverse. 
Mad. di S. Ciriaco cap. Vecchini id. 
Malta cap. Tonrich id. 
Catlerina cap. Bedctti per Roma con sale. 
Tiber cap. Wardell per Liverpool con merci div. 
Luigi cap. Lombardi per Roma con grano ecc. 
Vittoria cap. Gennari per Grottamarc con carbonfossilc. 

PORTO DI CTVTTAVECCHIA 
30 Settembre al 2 Ottobre 

ARRIVI — Valicano cap. Cabonlìgue da Marsiglia con merci div, 
Castore cap. Bosio da Napoli id. 
Giacomo cap. Gemini da Londra con zuccari ed altro. 
Edoardo Bak .cap. Roberts da Newcastle con carbone. 
Italiano cap. Tacconi da Magnavacca con sale. 

ROMA RIPACR.wnE - U L T I M E P A R T E N Z E 
Assuma pad. Granfranchi per Aroza con droghe. 
S. Vincenzo pad. Dcll'Ovo per Civitav. con fieno e pozzolana. 
M. del B Cons. pad. Sardini per Marsiglia con pozzolana. 
S. Famiglia pad. Pazzaglia id. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
CEREALI — Voghera 27 Settembre — Il tempo continua al 

bello, ciò è molto propizio allo stagionamento della meliga e d«l 
riso; ecco i prezzi mcilii delle granaglie stati praticali su questa 
piazza-. Grano a fr. 27 30 l'ett. con freddezza nelle operazioni , 
meliga a 14 20 e fagiuoli bianchi a 17. 

Asti 28 Settembre — Mercato delle granaglie del 24 corr : gra­
no fr. 29 80, meliga IS 10, segala 13 15, fave 14 81, lagiuoli 
buoni 20, riso 32 75 l'ettolitro 

livorno 27 Settembre —- Deposito dei cereali al 25 corr.: sac. 
18,409 grano, 19,785 di granone, 630 d. orzo 11,703 d. fave, 1034 
d. fagiuoli, 105 d. ceci, 4991 d. avena, 26,949 d. Inpini; totale 
sac 83,696. 

Estratto dal 18 al 24 corr.: sac. 10,573 gsano, 520 d. fave , 
3150 d vettovaglie diverse; totale sac. 14,043. 

Parigi 26 Settembre — Il deposilo attuale delle farine è <\i 
10,617 quintali. 

Malgrado le notizie d'aumento a Marsiglia qui siamo in molta 
calma d'affari per le farine quattro marche, vi sono piuttosto of­
ferte dalla parte dei venditori. 

Settembre da fr. 91 30 a 91, ottobre 87 30, novembre e di­
cembre 84. 50, tre ultimi mesi 85 50 ad 86, tre mesi da novem­
bre 84 50 e quattro primi 84 ad 83 50 

iondro 24 Settembre — La mietitura è molto attivale si av­
vicina al line; nonpertanto nel nord non vi sarà di più di un 
terzo di ritirato. Gli arrivi dall'estero furono soddisfacenti. Oggi 
poche offerte; all'ari in molta ealma : i prezzi tendono al ribasso, 
e sono nominali. 

COLONIALI — Amsterdam 23 Settembre -~ Jcri avvemmo il 
pubblico incanto trimestrale dc'Zucciri greggi, e i prezzi (fior, 
38 1|4 a 48 1(4) in generale superarono quei delta stima, o va­
lutazione Circa 10 mila canestre furono prese per l'estero , e il 
rimanente per le nostre raffinerie. Nostra opinione è che i con­
sumatori dovrebbero adesso approvisionarsi perchè gli elementi 
favorevoli all'articolo non mancano, o crediamo che nel corrente 
semestre le importazioni di brutti dalle colonie si diminuiranno 
di mollo , motivi questi per ritenere che l'entrante stagione si 
segnalerà con affari attivi e regolari a prezzi vantaggiosi pei 
possessori. Tanto più siamo di ciò persuasi dacché i bisogni de» 
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tono manifestarsi con vigore, essendo del icmpVciic i consuma­
tori comprano con lentezza, e avanti la chiusura della naviga-, 
«ione ciascuno vorrà fornirsi. Conviene adunque attendersi me­
glio ad aumenti che a ribassi. 

Genova 30 Settembre — Abbiamo avuto rinforzi nei Caffè. Si 
fa il Costaricca a 13 soldi sconto 4, e Ceijlan plantation a 15 
scorilo 9. 

CUOJA —- Marsiglia 29 7wi6re — Cuoja.in trippa Buenos Aijres 
da 27 Kilò fr. 82 50, dette di Crimea da 20 K. fr. 70, e Rio Ja­
neiro- secche da 10 K. fr. 155 a 160. Vacchette da 3 a 4 Kilò 
fr. 125 

Genova 4 Ottobre — Sono state comprate Cuoja B. A. secche 
da ljb. 48 a lire 181 il cantajo. Pelli di Nicaragua, fior di sale 
da lib. 32 lire 162, e Cavalli in salamoja fr 34 le 90 libre. 

SETE — Ancona 15 Settembre — Il raccolto dei bozzoli è 
riescilo quest'anno assai favorevole negli Stati Ponlilicj, tanto in 
riguardo alla quantità e qualità, come anche pel prezzo ricavato 
dai prpducenli. Mentre la malattia dei bachi ebbe molto a de­
cimare la produzione, specialmente in Francia ed anche nell'Ita­
lia austriaca, lo Stato Pontifìcio ne rimase affatto immune-. — 
(irtme scorgesi dali'appiedi prospetto, nelle principali piazze di 
smercio furono vendute 2,566,297 L. romane coulro 1,916,024 
nell'anno passato, al prezzo medio di scudi 35 per 400 L rom. 

Devosi però osservare che pure in altre piazze secondarie eb­
bero luogo delle vendite, delle quali non abbiamo dati positivi, 
per -cui il quantitativo esitato si può calcolare a 3 milioni di L. 
rom., che presentano un totale importo di scudi 1,050,000. Nella 
stessa proporzione, a causa della forte ricerca, aumentarono gra­
datamente e sensibilmente le sete lavorate dai Romani, e la maggior 
parte verranno al certo esportate-por la Francia ed anche"par­
zialmente per la Lombardia, Svizzera ed Inghilterra. 

Tabella del quantitativo dei bozzoli venduti negli anni 1855-
1856 nelle sottosegnatc piazze: 

nel 1856 
Ancona 
Bologna 
Fano 
Fermo . . . . . . . . 
Foligno . ' . . .' . . . 
Jesi 
Osimo 
Pergola 
Perugia 
Pesaro 

lib. rom. 96720 
. . „ 720341 
. . „ 252478 
. . „ 34307 
. . „ 50905 
. . „ 353203 
. . „ 311407 
. . „ 27645 
. . „ 149087 
. . „ 568204 

nel 1855 
81688 

494118 
246934 

21438 
30342 

275316 
281254 
30063 
69087 

384784 

Somma lib. rom. 2566297 1916024 

Milano 23 Settembre — Continua il ribasso sensibile nella Seta 
non senza provare l'influenza della situazione delle Borse estere, 
sulle quali tutti i valori declinano. 

POTASSA — iVevu /orfe 9 Settembre —- Si vendettero diverse 
particelle di potassa da Col 7 1\8 a 7 1(4. 

ANACI — Genova 1 Ottobre — Sono' (riunii Ànaci di Spagna, 
e si tengono a 125 fr. ogni 100 Kilò. Quei di Romagna otterrcb-' 
bero forse da 106 a HO. 

BANCHE — La Banca di Francia ha innalzato lo sconto al 
6 per 100, e quella di Londra al 51(3. 

B O R S E 

Parigi 2 Ottobre < 
Rendita 4 l'i» per 0[0 oont.Fr. 90 40 I Consoling, (a Londra il 2 ). 92 3(4 

Trieste 30 Settembre 
Obbl. 5 OlO dello Stato m. Fior. 78 1̂ 4 | Agio dell'argento per cent. S t[4 

Genova 1 Ottobre 
Parigi 30 g 99 7[8 1 Roma 30 g. ( argento ) „ 527 — 

Livorno 2 Ottobre 
Roma 30 g „ 602 - | Londra 30 p. . . , . 2 8 -, 70, 

Soma 3 Ottobre 1886 
Ancona 30 g ' . „ 99 9" 
Augusta 90 g 47 85 , 
Bologna 30 g „ 99 90 
Firenze , „ , 16 44 
Genova 18 75 
Lione 90 R „ 18 65 
Livorno 30 g „ 
Londra 90 g „ 
Min-Biglia „ , „ 
Milano met. 30 g » 
Napoli „ „ ,, 
Parigi 90 g , „ 
Trieste „ „ . , ,, 
Venezia met. 30 g „ 
Vienna 90 g >, 
Effetti pulitici. — Consolidato romano 5 OlO god. 2. aem. 1856 so. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-mo­

neta , al 5 0[0 god. 8 trimestre 1856 99 50 
Certiflcatl sul Tesoro dt BC. 100 al 3 per OlO god. del 2 Seme­

stre 1856 ., 
Detti,-come sopra di se. 50 al 3 per 0{0 >< 
Regia Pont. ue'Sall e .Tabacchi Int. 5 OlO god. 2 Semestre, e di­

vidèndo 1856 — Azioni di se. 200 .'• • .. 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di se. 200 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 OlO dal 1 Mag. 

16 ,45 
472 — 
18 65 
16 08 
88 
18 
45 
16 
45 
88 

72 
40 

25 
66 
31) 
04 
SO, 
85 

240 — 

gio 1856. e dividendo dal l Novem. 1855, Azioni di se. 100. „ 
issicurazwni. — Vita e incendj , dividendo 1858 azioni ài 

BC. 100 « 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 185J5, azioni di 

se. 300 , per 2ll0 pagati 
Marittime e. Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, 
1866. Azioni di se. 500 per 2(10 pagati 

div. 

83 25 

78 — 

12 — 

LIVORNO 2 Ottobre. Prezzi: 
GrnniTeneri belli maremma lire 22 a 23 
» Danhbio 2 q. I. 18 
» Polonia 1 q. I. 24 

Granoni Danubio 1. 13 
Fave Napoli I. 14 
Riso Bologna sdaziato tire 24 1.100 
Lupini l. 10 1)2 sacco 

MARSIGLIA — 1 Ottobre. 
Zuccari biondi Avana N. 14 fr. 47. SO 
Càccao Guayaquil fr. 73 

„ Maragnone fr. 100 
Pepe fr. 59 
Zucfeari pilés fr. 50. 50 a 51 
Caffè S. Jago fr. 92. 

^ ( , , ,S, Domingo fr. 69 
GENOVA — 30 Settembre. 

Zuccari pilés 1 lire 43 1|2 
,» . „ 2 I. 421i2 

Pepe fr. 58. 
Caccao Guayaquil fr. 76 

BOLOGNA — 1 Ottobre. 
Pelli buine fresche se. il 100 1. 
Avena se. 1. 50 corba. 
Olio da ardere se. 9. 70 
„ di Perugia fino se. 11. 50 a 12 

Sego se. 8. 70 a 8 90 
Riso bianco se. 2 35 a 2 55 
Canipa media se. 5 a 5 30 
„ I q. Se, !ì 60 a 5 80 

Oliq qì lino se. 10 a 11 
TRIESTE — 28 Settembre.' 

Frumento Brada f. 7. 30 
„ Azoff duro f. 8 
„ Veneto f. 8 45 

Formentone Galats; f, 4 30 
Mandorle dolci Puglia nuove f, 51, 
Caffè Moka f. 42 
Seta greggia Romelia f. 9 1)2 
Olio di .Puglia' f. 31 a 32 l'orna. 
Soda Sicilia f. 8 
Zueewj Olanda f. 25 a 26 
„ dette.Avana biòndo f."24 ' "" ' ' 

F A N O — 1 ottobri. 
Mandorle so. 13 
Grani se. 10 
Granoni se. 5 
Olio d'Olivo se. 9. 25 il 100 

LONDRA — 1 Ottobre. 
Zipco lire 28 
Ghisa di Scozia l. 73 
Sevo disponibile 51 
Zuccari pilés 38 a 39 

CIVITAVECCHIA — 3 Ottobre. 
Grano nostrale se. 12 25 rub. 

TERRAC1NA — 2' Ottobre. 
Grano ne. 12. 50 a 13 
Granturco nuovo se. 10 a 10 50 
Favetta se. 9. R. 
Olio d'Oliva B. 43 il boc. 
Biada se. 5. rub. 5 q. 

ANCONA — 2 Ottobre 
Grano Sottomorite se. 9 50 a 10 
Formentone Sottomonte se, 5. 80. a 6. 

RAVENNA — 30 Settembre. 
Grano nuovosi;, 6.10 u sac.di I. 410 R. 
Formentone se. 3 30 il Sacco. 
Risone se. 4. 

, Fagioli, se. 4 
FERRARA — 30 Settembre. 

Grano se. 20. ni.itu. titì.Or. 
Granone se. 15 a 15 80 
Riso Fiorettone I.» sorte so 2 85 
Avena se. 10. 30 a 10 80 il moggio. 
Olio d'oliva lino-e 12. L. 100 
» naz. and. se. 9 40 

Canapa 1 q, Nap 47 a 48. il 1000. 
Vino nero veo. se 1 90 a 2 10 mastello 

ROMA— 3 Ottobre. Vendite all'ingrosso per 
contantc.uel decorso della settimana:Oue| le 
a condizioni hanno l'indicazione comi 
BESTIAME IH M A H AZIONE 

Majoli B. 58 a 62 
' Vitelle Camparcele b.ij. 55 
Bovi romani !t 50 a 61 L. IO. 

» Perugini B 52 a 65 id 
Vacche'Romane R. 52 a 56. 
«•'pendine B. 50 a 6,0 14. 

CEREALI 
Biada n. 1 q. se. 6. 25 tt. o. Q. rase. 

» id. 2 q. ,sc. 5 80 
Granone nost. 1 q. se. 13 
„ nostr. 2q.se. 10 50 a 11 75 

Grano ten 1 | nuovo s. 14. . 
„ id. id. 2 q. se. 13 35 
„ Mesehiglia 1 q. se. 13 90 
„ di Foligno se. 15 70 
„ delle Marchese. 13 10. 
„ teverina 2 q. se. 12 50 
„ montagna' se. 13 

Riso 1. q. se. 3 80 cond. 
» 2 q. se. 3 40. id. 
» 3. q. se. 3. 20 id. 

Orzo se. 8. 25 
Fagioli se. 11 88 
Lupini se. 4 »0 . 

COLONIALI 
Caffè Guajra se. 13 
„ S. Jago se. 14 50 a 14 75 

Pepe se. 9 
Zueearo Olanda 2. q se. 8 45 

GENERI DIVERSI 
Lana concia macel. se 18 

„ montagnola se. 21 80 cond. 
„ bast. Spag. se. 27 50 
„ Ascolana se. 23 50 cond. 
„ Sopravissana se 27 25 cond. 

Alici di Civitaveci hia se. 15 a 16 
Vacche in scorza rasate B. 32 1(4 
Vacchette rosse moscovia B, 44 
Alici di Porto d'Anzio se. 15 a 16 
Baccalà Forbier se. 3 80 
Galla nost. se. 4 

LIQUIDI 
Vino delle Marchese. 112. la Botte. 
„ id di Sicilia se. 118 40 

Olio comune B 43 a 44 
li Direttore Responsabile 

ROMA - TIPOCUAFIA FORENSE 
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